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ledenti la libertà della Chiesa. 1 Questa misura non mancò di farr 
impressione. Alfonso comprese come anche molti dei suoi » u d i i  
disapprovassero il suo contegno scismatico ed ebbe paura dr t 
•comunica e dell’interdetto. L'astuto re dovette inoltre riconoscer* 
che isolandosi dal resto dell’Europa non poteva che perdere «51 eh« 
in fin dei conti poteva guadagnare di più con Martino V  che r 
l’impotente Demente V ili .  Perciò spedi un’ambasceria a Roma « 
promise di ammettere il legato: coni Analmente il Cardinal de Fo<t 
potè continuare il atto viaggio di legazione verso la Spagna, dove fa 
ricevuto con sommo onore dal re. I ji sua abilità e saggia modera- 
d o M  come pure irli sforzi del at-gretario privato d ’Alfonso. Akm 
(Alfonso) de Borja, vennero a capo nel 1427 di stabilire le !» •  
d’un accordo tra Martino V  e il re d’Aragona, dopo di che il car 
dinaie ritornò a Roma per fare la sua relazione orale.* porta« » 
al papa lettere del re. colle quali questi si dichiarava pronto a l  
obbedire •  abbandonare lo scisma. Iji peste dominante a Rorr « 
nel 1428 causò una dilazione nelle trattative, ma al principio <H 
1121* il cardinale ritornò in Aragona e questa volta condusse defi­
nitivamente a termine tutta la questione. Il re. al quale il cardio« 
ile Folx aveva promesso in nome del |iapa 150,000 fiorini, cedei? 
completamente e spinse Clemente V i l i  a rinunciare, come «oatu. 
fece di buona voglia ai 26 luglio del 1429.' Gli paeudo-cardinai 
*1 raccolsero solennemente in conclave a Pefiiscola « I  eleaser» a 
ponteffcr Martino V .* Cosi come aveva cominciato terminò «L» 
commedia questo epilogo dd  grande scisma. Anche il conte d’Ar 
magnac. scomunicato e deporto da Martino V  nel 1429 come pro­
tettore di scismatici, ai sottomise e nell'anno seguente ottenne l*as- 
soluzione. • Un sinodo tenuto a Tortosa dal cardinale de Foix ftasò
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